
LEGAPRO.In Toscanasigioca lasfidadirettadei sedicesimi:Ranellucci, Davìe Romero gliunici titolariche scenderannoin campo

FeralpiSalò,èunaCoppapienadiesperimenti
APontedera grandespazioa chiha giocatomeno ealgruppo dei giovani
Asta: «Per tutti è un banco di prova importante: la gara non va snobbata»
Sergio Zanca

È un pullman carico di giova-
ni, quello partito ieri dal lago
di Garda diretto in Toscana:
oggi, alle 14.30, a Pontedera,
la Feralpi Salò si batterà per
la coppa Italia di Lega Pro.
Gara a eliminazione diretta,
valida per i sedicesimi di fina-
le, con eventuali tempi sup-
plementari e calci di rigore:
«È un’occasione propizia per
vedere all’opera i nostri ragaz-
zi, che sono di valore – ha det-
to l’allenatore Antonino Asta
-. Concederò spazio a quanti
finora hanno giocato poco.
Per loro, un banco di prova
importante. Naturalmente
pensiamo a fare bene. Non in-
tendiamo snobbare l’impe-
gno».

DICIOTTOi convocati. Gli uni-
ci esperti che scenderanno in
campo (Ranellucci stopper,
Davì regista, Romero centra-
vanti) formeranno l’ossatura
centrale. Tra i pali Livieri, ter-
zini Turano e Ruffini (per il
19enne di Carpenedolo, ex
Castiglione e Pro Piacenza,
frenato da una serie di malan-
ni, si tratterà della prima vol-
ta in assoluto), Codromaz
centrale a fianco di Ranelluc-
ci.

Mediani Boldini e Gamar-
ra, ex Primavera sia del Bre-
scia che del Milan. In avanti
due alette veloci come Luche
e Bizzotto, a sostegno del co-

razziere Romero. Tra le riser-
ve, a eccezione di Aquilanti,
tutti ragazzi della Berretti.
Per Bacchin, Crema e Sene si
è dovuto provvedere a stam-
pare sulla maglia il numero
con il nome. Gli altri compo-
nenti della rosa (Allievi, Gam-
baretti, Parodi, Staiti, Marac-
chi, Settembrini, Gerardi,
Bracaletti, Guerra) sono ri-
masti a casa, e stamattina la-
voreranno a Nuvolento col
preparatore atletico.

Oggi pomeriggio andrà in
panchina il vice allenatore
Giovanni Zichella, ex Aosta e

Chieri. Asta, infatti, è squalifi-
cato. Deve infatti scontare la
seconda (e ultima) giornata
di stop, decisa dal giudice
sportivo in seguito all’espul-
sione rimediata proprio con-
tro la Feralpi Salò, sua squa-
dra attuale. Nel dicembre
2014, alla guida del Bassano,
il tecnico si è imposto al «Tu-
rina» per 5-4 ai rigori, ma
l’arbitro Proietti lo ha allonta-
nato al 45’ per proteste.

IL PONTEDERA è la squadra
che ha lanciato Settembrini.
Ora in campionato occupa il

penultimo posto nel girone A
e domenica, nello scontro di-
retto col fanalino di coda Pra-
to, in caso di sconfitta rischia
di essere scavalcato. Da qui
l’intenzione di utilizzare le ri-
serve per non affaticare i tito-
lari in vista dell’importante
scontro diretto. La compagi-
ne di Paolo Indiani sta attra-
versando un periodo negati-
vo, con un solo punticino
(0-0 con la Lupa Roma) nel-
le ultime 7 partite (ko con
Pro Piacenza, Lucchese, Vi-
terbese, Renate, Tuttocuoio
e Cremonese). Ha vinto appe-
na una delle 12 gare disputa-
te (3-2 contro Racing Ro-
ma).

La Feralpi Salò si affaccia al-
la Coppa Italia di Lega Pro
dopo essere stata eliminata
dalla Reggiana (2-3) nella
competizione più importan-
te: la coppa Tim, con squa-
dre di A e B. L’anno scorso ha
avuto vita breve, battuta al
«Turina» dalla Cremonese,
passando da 2-0 (doppietta
di Guerra) a 2-3. Meglio, in-
vece, nel 2014-15, con Beppe
Scienza in panchina: 2-0 a
Bolzano col Sudtirol (Rome-
ro, Cittadino su rigore) e 1-0
col Lumezzane (Zerbo), poi
l’eliminazione proprio con-
tro il Bassano di Antonino
Asta (2-2 al termine dei sup-
plementari, decisione affida-
ta ai tiri dal dischetto con vit-
toria della formazione vene-
ta).•
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DILETTANTI.Nuovoavvicendamento suuna panchina diEccellenza: vial’allenatore del saltodalla Promozione

L’OrsaesoneraBresciani:c’èLucchetti
«Lasquadra valedipiù:proveremo a risollevarci»
Alberto Armanini

L’Orsa non azzanna più?
Scatta l’esonero. Ieri mattina
la società gialloblù ha chiuso
il rapporto con Marco Bre-
sciani, il tecnico che solo sei
mesi fa l’aveva condotta dalla
Promozione all’Eccellenza.
Ma in tempo di rimpiazzi
temporanei, sede vacante
prolungata e lunghe consulta-
zioni, almeno a Iseo non han-
no voluto procrastinare: po-
che ore e Marco Zugni ha
stretto la mano al nuovo alle-
natore. Non Aldo Nicolini,
come in un primo tempo sem-
brava addirittura scontato,
ma Maurizio Lucchetti: a lui
il compito di blindare la sal-

vezza. L’ex allenatore di Vero-
lese, Palazzolo e Travagliato
eredita una squadra in pro-
fonda crisi di risultati. Gli ul-
timi 7 turni consecutivi (5
sconfitte e due pareggi senza
reti) hanno certificato le diffi-
coltà dei gialloblù nella nuo-

va categoria nonostante un
gioco a tratti soddisfacente.
Lo slogan «avremmo merita-
to di più», che Bresciani an-
dava ripetendo da tempo, è
subito entrato nel vocabola-
rio del nuovo tecnico. «Ho vi-
sto la squadra contro l’Orcea-
na soltanto poche domeni-
che fa - rivela Lucchetti -. Il
4-2 finale per la capolista è
frutto più della voglia di vin-
cere dell’Orsa che di demeriti
specifici. Con un pizzico di at-
tenzione in più nei singoli si
poteva ottenere un buon ri-
sultato. Questo è ciò di cui vo-
glio occuparmi fin da subito.
Credo che ci siano dei buoni
valori, che i giocatori di quali-
tà non manchino e che l’iden-
tità societaria garantisca la

permanenza nella categoria.
Solo dobbiamo trovare più
equilibrio nel gioco e nelle ro-
tazioni».

Tradotto: l’Orsa è una squa-
dra ancora alla ricerca di cer-
tezze.Domenica, contro il Vo-
barno quint’ultimo (11 pun-
ti), i gialloblù penultimi (8)
avranno già una chance per
cancellare il passato e prova-
re a migliorare la classifica.
«Che non è brillante - avver-
te Lucchetti -, ma non rispec-
chia appieno il valore della
squadra. Sono convinto che
si possa fare un buon lavoro,
migliorare domenica dopo
domenica e cercare di centra-
re l’obiettivo stagionale».
Che inizialmente era la pro-
verbiale salvezza tranquilla
ma ora diventa la salvezza
all’ultimo minuto, anche dei
play-out. Insomma, si volta
pagina in tutto e per tutto. A
Lucchetti, cremasco classe
1959, la responsabilità della
scossa immediata. •A.A.
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Il Prevalle sceglie e promuo-
ve la soluzione interna in se-
guito all'esonero di Nicola
Gervasi. Sarà Michele Sella a
guidare la squadra biancoros-
sa e a prendere in mano le re-
dini di un gruppo che si trova
attualmente impegnato nella
lotta per centrare un posto
nei play-off. Valsabbino di

Ponte Caffaro, Michele Sella
ha compiuto 42 anni lo scor-
so 29 maggio e da quattro sta-
gioni è il faro di un Prevalle
che con lui in campo ha cen-
trato al termine della stagio-
ne 2014-15 l'approdo in Pro-
mozione, categoria conqui-
stata al termine di una lunga
cavalcata ai play-off. La sua

lunga esperienza calcistica lo
ha portato di fatto a trasfor-
marsi da tempo in allenatore
in campo: dopo esser partito
dalla Caffarese ha giocato tra
serie D, C2, C1 e attuale Lega
Pro ben 467 partite realizzan-
do 17 reti. Nel 2012-13 è sce-
so tra i dilettanti sposando la
causa del Rigamonti Nuvole-

ra vincendo anche il Pallone
d'Oro di Bresciaoggi, prima
di approdare a Prevalle. Ieri
sera Sella ha già diretto il suo
primo allenamento in prepa-
razione alla partita di campio-
nato che i valsabbini gioche-
ranno a Asola domenica, nel-
la rivincita della gara di Cop-
pa Italia che aveva consenti-
to ai mantovani di Michele
Gussago di staccare il bigliet-
to per gli ottavi in virtù del
rocambolesco 4-3. Semplice
allenatore o allenatore-gioca-
tore? In questo senso Miche-
le Sella non ha ancora sciolto

le riserve sul suo ruolo. La vo-
glia di continuare a giocare è
tanta, ma è altrettanto impor-
tante il compito che la socie-
tà biancorossa presieduta da
Giuseppe Mora gli ha affida-
to. I vertici biancorossi saluta-
no e ringraziano l'ormai ex
tecnico Gervasi «per il lavoro
svolto, l'impegno e la dedizio-
ne mostrata verso i colori del
Prevalle»: sotto la sua gestio-
ne la squadra si è consacrata
in Promozione, categoria di-
fesa con un quinto posto a
quota 14 in compagnia della
Pro Desenzano. •A.MAFF.

AlessandroRanellucci:unadelle colonnedellaFeralpiSalòoggi in campocontro ilPontedera FOTOLIVE

PROMOZIONE
COCCAGLIOEOME:
ILRECUPERO
PROFUMADI PLAY-OFF
Sarà un derby dal dolce re-
trogusto di play-off quello
che si giocherà questa sera
alle 20.30 allo stadio «Guz-
zi» di Coccaglio tra i nero-
verdi dell’Unitas e l’Ome,
recupero della sfida sospe-
sa il 23 ottobre in seguito
ad un infortunio all’arbi-
tro. In caso di vittoria il
Coccaglio lascerebbe la
quint’ultima posizione a
quota 11 agganciando Pre-
valle e Pro Desenzano e la
zona play-off in quinta po-
sizione. L’Ome invece gua-
dagnerebbe in caso di vitto-
ria il quinto posto solitario
(attualmente ha 12 punti).

Brevi

LECOPPE
ILBRENO OSPITA
LACOLOGNESE
SANCARLOATORRAZZO
Le luci dei riflettori sono
pronte ad illuminare già
questa sera gli ottavi di fi-
nale di Coppa Italia e Cop-
pa Lombardia con due bre-
sciane chiamate a scende-
re in campo alle 20.30. In
Promozione toccherà al
Breno, unica rappresen-
tante provinciale rimasta
in corsa, cercare la qualifi-
cazione ai quarti ospitan-
do i bergamaschi della
Nuova Colognese. Alla
stessa ora, ma per la Cop-
pa Lombardia di Seconda
categoria, il San Carlo Rez-
zato sarà di scena in terra
cremonese contro il Tor-
razzo Malagnino.

MaurizioLucchetti: è ilnuovo allenatoredell’Orsa

MarcoBresciani:esonerato

MicheleSella(Prevalle)

DILETTANTI.Cambioin Promozionesulla panchinadei valsabbini

IlPrevallechiudel’era-Gervasi
esirimetteinSellaperripartire


